


È ua diretti nibale Ji 400, 
ci MRO mero Dici. postale 


dhe fnogo: in 100 CIO SI ba Le | 






E aiponarieio ainko L 100; > 
ia ‘otpinin; "Per af citato; bë ` so 






. I LIO 
nir LA “i e ni i IL. E, . nE ' 


Aii o YI: si 3i 


mrm -| A E L TLL A ni e oa Ge N LA peppe 








"nm = 


E : HRA 


"Corriere. settimanale. 





Suore... italiano. 


Togliamo dalin. Turetta (Gimpatico mior- 


- nale italiano ‘chè si pubblica a Costantino. © 


poli sotto la dirazione del sig. Gragiliolmo 
do Bondibi): 


«Teri alle’ ore. tre: e mézza del. pomerig- 
gio ha avuto luogo, bal locale dell'Istitato' | 


(Scuola femminila italiana) `: ‘la solenne Lia 
rimonia cella distribuzione dei premi. 
Utia.issta scolastica molto ber -identa g 
condotta. Semplicità e pratica utilità ‘in 
tutto. La nostra, brave. Suore d’Ivren si 
mantengono sempre. all'altezza. della loro | 
bella is. ‘meritata’. riputazione, Ciò; ‘ci gon- 


. forta assai, perchè son esse, le bonemeéri ta 
Snore ; che proparono le future madri detta 


nostra colonia, - 


- Assistevano alla cerimonie n È E; i vivi. 
. basciatore eta marchesa Imporiali di Fra - 
. cavilla.;-il console generale, tav, ‘Giapelli; 
. i funzion&ri. dell'ambastiaia ‘è «del coni. 
dato; gl’ insegnonti. delle Regie Scuolà; i 


capi delle istituzioni italiane. locali, molti 
notabili: della colonia o parecchi sacerdoti »: 
Taito per dar fiato. alle trombe di Bar- 


silale di Farri; contro... il nemico d'Italia t 


L'organizzazione proletaria a delinquer:, 


A Copparo, in seguito. a mandato «di: 
arrestati. a domicil0]). 


cattura, vennero 
Colletta - Qlorinda, - operaia: di auni 21, 


Brancdaleoni Petronio, bracciante e Castel. 
lani Agide,. gerente «della. cooperativa sn 
- dialista, tutti computati . noll 'aggreninne 
‘patita dal delegato Gallo. oda. due. ‘agenti f 
AiP.. 8.. da pera cei ab, : giugno. Mi Be 


di i, Copparo ih consegtanTA. ‘dello. sciopero 
_ Muore andando, yha 


AEE a) iti È Na PBE ~: “prandere 
e in niða. “A ‘nogelli ai- arramapicð “gd di un 
‘palo. a sostegno della lihca conduttrice. del. 


F onergia alottrica della.  Vizzolà, ma ginnié. 


in cima, mentre, accorgendosi di essere in | 
. rave poricolo, bi voltava por chiedere 


Eoccorgo, rimase appiccicato colla nuca ni 
ilo della corrente, che gli. bruciò la pute 
superiore della testa, 

I misero giovanetto cadde in mezzo alin 


strada dove venne raccolto dalla carrossa 


del capomastro Pagani o- condotto i in; PaeRO, 
ove pinnaa moribondo. 


EE TUTTA: MONZA È 

AI FUNERALI DI UN CATTOLICO. 

La sera del 18 a Monza sì sino rese eo 
lanpi onnianze. alla salma dell'industriale 
Federien. Casanova, capo del partito ont- 


- talico monzeso,; consigliere comunale r pres. 
sidente di molte associazioni operaie di M, i. 


Al corteò funebre ‘partecipò quagi tnia 


Monga; il: sindaco con ja fHiuntà e i eg 
migliori, i deputati, ney. Penneti, Cemareni | 


6. Manti, Seguiva anche una rappresentanza 
degli Istituti dei deficiente e dei sordomuti 
poveri di campagua, di Milano, essendo. il 
ilefunto un benemerito di queste iIstitrizioni 
dirette dal .tratello suo, don Lmigi.. 
I Gasanova godeva grande stime in ogui 
‘elasso della’ cittadinariza, per le fano emi- 
nenti, doti di jilantropo e pet la sua atti 
tività industriale. 

E° morto repentinamente a soli 40 anni 
0 lascia la moglie. o-dioci figli in ancor to- 


‘nora chi. -.. 


i danni. dei mal tempo in Austria, 
Scene tragiche a Vienna, — 

Verso le 412 dell'altra sera a Yivana 
si scatenò un temporale rrondo da far 
quasi pensare sl torromoto, La pioggia ci- 
deva a (torrenti e in nn attimo le vio fu- 
rogo lraslormale in fiumi impetuosi, L'a- 
qua inviso le abitazioni sotterranee con una 
raphi ineredibile, Molto famagiie rinsci» 
roug a stonto a porsi in silvo susdando por 
l'acqua che aveva sollevato i mobili icon- 


quassondoti, Molti canali furono rotti dalla 


furia dello acque; pietre e tervicio fotina» 
rono ingombro impedendo all'acqua di de- 
finire, Parecehi cortili e giavdini in pochi | 
iminnti furono trasformati in laghi. Molte 
persone cocupata in altri distretti dovettero 
aspettare, per dello ore cea puei pangsi 
per ragginngere il lovo domicilio, A Neu 
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era: “morto alibiuocisto. insieme. ‘colle: anèit 


alate, sobborgo di i Vima a ut siii 


- ritirnato stanotte nella sur. abitarione aji- 
terrano trovò tutto a sopundeo iñ pegriti.J, 


an improvvisi inomilazione. 


fn mozzo alla méima, cle-1" niim iyevi, “È 
lnsciatio sul pavimento vifiraniloi,: giatova g i È 
il cadavere di sua moglia, e in nò gan- t iy 
tuecio ‘quello. del yuo figlivolo. quindicénne* 1 | 


tutto raggomitolaté. A Ottalring molta” CASA 
sono inabitabili. Nei. sobborghi perì: molto. 
bestiame. Molti ponti Furono ieportati.: lì 
panjer. lavorurorio tuntia “la. -otte per! 
ertvosre l’acqua ‘dalle. abitazioni .. Rotten. 
ranae, Finora ‘è impossibile fine un. valiad d 
‘anche approssimativo. del danno Í; -Essi poi y 
treblo .abeondere «circa un millóns... A: 
Gersthof nell. Istituto delli. maternità;e- dei t 


‘brovatelli lë. nciuo . avevano invaso: gonnit 


spaventosa. rapidità tetti i. sotterranei a i 


locali a pianterrent, da ‘far temere il aroto 1; 
dell'edificio. Quindi © pompièri fecero soi- |" 
volare giù dalle. finestre per: mozzo delle f E 
tele di salvataggio Ie sioro, le puerpére, i | 


bambini e 15 ragazzi cdefldienti pure” allo 


gati nell’ [atitnto; Poco mancò che ii mè | 
tiore. a la m4 famiglia non rimariessero'an- |; 


negati. Le vittime ustiane sono parecchia, 


Parong vaccontarono d” aver Wisto ner po- È 


meriggio nei boschi vicini ai sobborghi di li 


Mibuna molti ragazzi d raccoglier logui,’ Si. 
teme chè: parecchi di- loro, sorpregi dallo 


furia dell’ ao, giano rimasti vittima.: 


Un uomo che brucia in una capanna al 


‘Fuori Porta: Portosa: si Roma; domenica. 
sem-sì incendiò. una”. ‘capanna : pre si tror 
Aavano Un. carretticre, an: cavillo ed: ‘da 
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rato A vamji At ‘inottore: i -hng le 
pe ole: viiélai ’asedr grevi, ‘nd’ 
“e mica morbo oot plëta Hiya bosto tui; 
ineno. pti untichi - umioi si Ateguranò, la 
-{Tlanwioziine, 


s i: +Thtanto. gi- deliziano i giornili bresiani, 


606; ‘polemizzando; mettono, in: ovidébza 


fabto cosd che Bi potrebbero dira bellina, 


AE -o YE fosse cli ‘mezzo la” bore dal po- 
fotto contrilmonto: ; O o 





NEL MONDO. POLITICO | 


dei PC IBALIA. . 
rt Sonito. Ganivoente | martali ‘dali Prodi f 
fiato: por ‘dooidiire sul ricorso dej difensivi 
ati legale l'afresto di Nusi, ‘se gi dove 
pe ‘eoncedergli. Ta Libertà . provvisoria, lia. 


nteritiato Ja. legalità. dal arresto; ‘non ha: 
‘doncessi la; libertà ôg ba dato al Presidente 
Hiili “di asiogoare A Nati la prigione. 
I Senato si è mostrato così forte e ĉn- 
‘Thggioao : T almeno. una volta la leggo ugunlò. 
ul tutti. <> DI - 
n LA CORNA, Eo 
La Corea, è un. impero” dell’. Estrelno 
menta; fra la Qina ed il-mara. giapponese: 
sf: L’ impero: Giapponese :no conquistò. l'alto 
Protettorato nella. guerra colla Russia, «Alto | 
Fatettorato ». è vino bella frase ole vuole 
dite dominio del protettore & schiavitù dal 
rotetta, o 
LI ‘imperatore di Corea; mal sopportava. 
dr essere governato dai giapponesi e man-lò 
‘Mi F Ain; ove si tiene la Conferenza per ta 


Far 








da tirannia. del: Giappone, n 


È Allora! i: Giappone: impose. alb impare: 


oe di ‘alidicare ‘in. favoro. del figlio, Coplui: 
$. dabolo: d'energia: a pare voglia. abdioirà 
ib egli... 


mulo.’ n carrettiore dormiva: e non. $i, a Tutta: eid. sole in "Corea: Tia iyol- E 
ignori (alle: ‘parole. che possono “esere. äi- pagi 


"inro: le income Rivatoparono. af investono | 
j sl DE ii pisrk: na 


piu Eken ‘E 61101 


tà ocpriej 


5 REAT LI Si E k LET a 


bestie; o = 


Invasione di zanzare. a Barcellona. 


-amar che invase Barsolloia. 


La loro densità era. tale che ora impra. 
sibile di' idifenderai dalle loro punturn, : 


ponstriindo nella bocen, nelle narici, negli 
occhi, 


I cavalli fuggivano, ‘speventati, a wigih 


.sgiolta, i cani si abbandonavano a mille 


sontorsioni sul suolo, grattandosi furiosi- 


monto ia schiena a tutti 4 aris 

T viaggiatori déi trama si precipitavann 
‘fuori delle votturo nella speranza di at- 
tarsi allo crudeli ‘punture, ma invano, 


Lo strano fonomeno ha. durato appena 


un'ora, che è sembrata aterna; 
Si erede che questà zanzare sOnO stite 
trasportato dall'Afrioy dai venti del Sul. - 
Dispacci del mattino jafovmano pure elig 
esso hanno fatto la loro:apparizione nallar- 


cipelagò delle Balenri, dove hanno prodotte: 


gravi danni alle persone el ‘allo bestie, 





AMMINISTRAZIONI: 
E FIASCHI POPOLARI 


Bi lho cla Chiari: : 





Il'17 luglio 1904 a pugni a bastonato, 


vollero assumere il potore in Comune i 
così detti popolari.. In breva tempo, però, 
le prepotenze, lo irregolarità ammipistra- 
tive, le bizze personali, gli atti di ven- 
detta compiuti in odio alla precedeute Ain- 
Infbistrazione, ridustarono la nausei auche 
negli stessi loro elettori; sicchè nelle cla. 
zioni parziali del luglio 1900 nenzneno uo 
degli nscenti [n rieletto. In seguito si ab» 
hero alcune riuntie ; poi la scomparsa dal 
Blocco, per fallimento doloso (con appre 
prizzione di G mila lire dolla Società ri 
M. di evi ora Presidente, con rutis ili 
Pao miia lire lella Hanes di Soncino, rem 
dissogti nella maglieria di wui era compru- 
prietario) ; indi la destituzione itell'Agos- 
soro anziano à di tre Consiglieri per irre- 
volanti cninetiristraftive; poscia lo dinis- 
sioni ‘della minoranza in modo da ridurre 
a 12 ì 36 membri dol Consiglio comunale ; 
in tina ln scioglimenio e la vannia dal 
R. Commiemrio, : 
Cartimeonto L'avvadutesza del tive wa- 


Mili 
hi AE “gf, 
i . ` 


liali, furono: massacrati pirecoli. Me: Y CH 
paro ur ponese, subito: cine è ia 





7 SERBIA: 
Bi confernia che: Ra: “Pietro di- Soibia, 


"| astio 2} trono collà conosciuta congiura! 
Te regicidio di sette anni. fa, voglia aldi= 

Telegrammi da Barcallona seguglino fa” 
improvvisa quanto spaventosa ‘nube. di. 


care perchè ò mal visto dalla sua nazione. 





-Per lo figlie del popolo ~ 


C'e Per 16 figlie del popolo dopo la scuola ; 





elementare pon v'è più nulla. Nessuna isti- 
tuzione che le prepari alla vita o all’eper- 
cizio di ġuells funzioni, ché sono necessario 
R Una” ‘bene ordinata: famiglia, 

Come ‘descrivere al vero‘le condizioni ili | 
centinaia, di migliaia di ragazza, tratta dal 
lavoro’ indiletriale fuori delle loro case dnl 


sorgàre al tramontare del giorno? Esse nor 


hanno o perdono complefanionte ogas nur, 
gioni di cennonia domasheg, now si propri- 


reno al. buon gaverno della famiglia e delta | 


casa, Hanno ‘imparato a. guadagnare, ma 
Rü E “spertdere bene: èi lora’ denaro, Dii- 
vevitale mogli € ‘inadri, non senno ‘né. AJ- 


iriustare gle abiti hé larare né simmare Hë 


přepargre i cibi né educare è figliuoli. La 


| madre noa, conòsse i suoi doveri, a perciò 


li famiglia si disorganizza, il marito a i 
figli “preferiscono la bettola e Tosteris al- 
l'ambiente domestico, Perchè? perchè sanre 
la scienza dei fucolare A, 

‘ Una volta la scienza del focolare la si 
imparava in cossa di madre. in figlia; oggi 
gi vive allo stabilimevito, e la casa viane 
r noia, e sene scappa volentieri. E' la più 
grande sventura. 

Attante, o madri, attente, giovani operaie! 
Nom poteto render bella ta casi” tenetela. 
pulita a ordinata, cosiochè il marito w į 
rutelli la preferiscouo allosteria. 

Non poteta spendere di più por propt- 
rave lu cena? cercate di prepararla con ti- 
ligonza, di variaria, di farla gradire. 
Binte nomiche irveconeiabili delle li 
vande spiritose, 

Fate ogni sforzo por 
liwii, 

Mostrate cho collo «tesso denaro supero 
preparare qualche cosa di bizono e di mÈ- 
glio in casa. 

Ricordate che è più ricco un operaio + 
nesto e sobrio con poehi soldi che un altro 
con grossi paga, ma nbbristcane, 


tenerno lontani 5 


Ricordate che il vizio dell’aicooliamo in- 


comincia dal poco o trascina fino in fonde: 
o parciò opponetovi subito appena ve pe 
accorgaretle ; salvavate la famiglia. 


Space, =- due ilelegati a’ protestare coniro 


i 


hi pagina ii wa 


DA Per. un organizzazioni, 





Fiù dall’ kiny scoran — -come ` : abbiamo: 5 


ricordato ‘nell’ultimo nimero — noi; - met: 
{tando a nudo le misero e. le siigherie: sin 


di paga, che di Invoro; cati sono condene 


{oati i segantini, “facevamo riu nippello ‘n 
nistoro poichè volessero - organizzarai,: ©. 


La prima ` domonica di questo meae: moiti DE 
| segantini «i riunirono R. Villacco . par gote E 








| éire le ‘bagid'un'associazione di: mestigre:: TELA 

Le: ‘difficoltà ‘per: ‘quest'organizzazione: nOn LE 
sono witira. dileguate: del. tutto ; “ma noi i oi iea 
;gonostisrno’ fa ‘persereranza : ‘proverbiale. de i i 
gli. operai nostri; -e` chi te- dura -.Ta* vineé, ui 


: Ma -l'organetto socialiste di Udine si mo- `. a 


dt ‘malcontento di: quest'alunanza perclià << ci 

i bravi «e coscienti. emigranti: spèdirótio,: |% 

. prima. "di šeparsrsi, un telegramme di AR i 
tuto! alla Patria ‘di Friburgo. Tanto malcone* à 0ta 
tento: che schizza: bava Qi- quest codlore 0 r i 

s E segantini. che inviarono qual telegramma: #1...) 77 
‘di saluto; arano a contacenza.. degli LA Li 1- SR 

| revoli scandali ‘dati dai. pensi. grossi dell'O- -< ia: 


- FR ‘Pia: ‘Bonomelli p 


O Bapevano che : L'Opera: Pia Bonomelli: se: 
come fu-luminoenmente ‘dimostrato ia que 
gti giorni favorisce . al : incita- La orumi- ; 


‘raggio?.». n i 


; Il rapido. foglietto ‘di carta-ha dimieniticato. È 


duague: così presto le condanne per difa- i 


nazione: plombate: sul.collo dei compagini 


anni per ditlamero l’ opera; chiamandole.ine | 
sitetrice di èrumimggio? E ‘conìolecd de > 


ton credere al buon: senso :—i grade budg ~ vi 
gönen, per. “ventura :— ‘ad. colle: cosoienza. -i io 


svolutà. di ostii operai che si organizzano; 


sperando che:quésto grande: birot sengena. ii E 
veda: fa yold ‘ciò che fa e: non fa Opera È UP, 

‘ Ha proptio- V incredibile pretesa che: ‘gli TO LIE 
Gperai: -chindano’ degliio ed''oredchia: ar fafti: i, 


fohe<#0n: ‘ualeona. di serio. e di Sodo); per 





ntermnoticaii perde: 
‘doraggio. e‘credendo ehe tütti coloro: ohe 
‘lo deegano siano dei gonzi, preniette : 


«Noi siamo alieni. da ogni “spirito di 


‘ «he: Poco; Spiere: “inenvggnene Pie acria =» È da STU 
ligis | 


Bag 
call 14° 
ne . 


partito quando ` trattasi del. béne dal pro». l EUR ai 


letariato. » 


‘ Che quoi sisgoti: cho redigono il fogli io ii 
sieno alieni da ogni spirito di partito, - 


"basta å smentire oiù che” sopra abbiamo 
soritto, 


Tio confessione, n° 


: I socialisti. dicono che. il loro jetita . 
che fuori: dl 
| esso non può trovare mai bene. `. 
Come va dunque che essi dichiarato ali 


à il: partito -del proletariato, 


spogliarei dello spirito di partito .quanilo 


si tratta del bene del proletariato,. quanto: 


" Vogliamo ‘invece far risaltare una: pre». 


questo bene non. può aver luogo. che. nel. 


‘partito 7. 


Inoltre se il -prolétariato può trovare ü 0° 
bene fuori del -partito socialista, che. sogno; 
din questo partito che dice ai ‘susgiatere =, 


egeltsivamenta her il bene del proletariato? 


. Domande oui non si risponderà certo, i 
perth... è impossibile Pispondere. 


D. Natale Longo. 0 ' o.. 


s. Agita hoi Goisern 15 tugli 1907. 
Signor Direttore ! © 


Il lå corr, capitò fra noi il Rev. Mis 


sionsrio don Natale Longo, Alle & del 
mattino cominciò ad . udire le nostre con- 
fessioni, che vennero seguito dalla Comu- 


alone, Alle 8 12 circa ai abbe la S, Messa, 


durante la quale ci fu tenuta una splea- 


dida omelia. Iafine ebbimo la benedizione : ` 


coantammeo le titanie ed il Fiadoro, I todo- 


achosi sono méravigliati' tidendo enntarci - 


Goet in chiesa, 

Il maltempo impoilì un grande concorsi 
li nostra compagnia però era al completo. 
Al pranzo venne con noi il Missionario: 
egli ci sodilisface’ completamente, Quando 
al resi alla stazione ci recammwo a salutarla 


Egli por Goissern si recò a Passa, dov'à . 


la sua residenza. 

Weco un piccolo discorsino por la aut 
partenze: Uari compagni! La più viva com- 
mozione invaso i nostri cuori quando ac- 
cogliemmo fra noi l'amato pastore, Alla sua 
partenza un'infinità di ricordi si aftolla 
nella meute nostra, 6 pensiamo al giubilo 


‘delle nostre famiglie quando sapranno della 


ventita fra noi di Dou Natale. 

Homo di fado profonda egli venne qui a 
prostrarsi a) piedi dell'altare, por invocare 
da Dio gli aiuti n noi necessari, Porgia- 


41 
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Pan mogli dui i = "Senti itgiaziomenti | 

Eor i mandaigdo.lb-:'pevriva a all’ameso. pastore 

COSINA elua saluto alla famiglie, =: 
e Alon. dirigrani iti Drésga e dinori. 


Pro. hogcattofi,.: ..: CRE 

Fucciamo uno strappo alla bostra regola. 
. di non pubblicare corrispondenze non fr- 

-o mate; riportando. su): gibraale parte. d' and 
:.. Corrispondenza dalla Bosnia, perché perora 
or la cusi d'una-clatse assai travagliata : i 
E boacainoli, o 


- Air, 42 foglie 1907. 
‘cord i Mella i 
ni È interessi por i povsro ‘operaio che 





S emigra le ire parti dell’anno in terre atra- 


niere per pater 'soddisfara i: auot doveri fa- 


“ migliari, Tutti coloro che furgio da te pro- 
tetti: ebbero desiderato soddisfazioni, cioà 
aumenti-di. paghe, diminuzioni di oro di 


lavoro. ecc, - >. 
Ma esista ancore il più altiticato o trne 


* yiglinto operaio di cni pochi e nessuno sì 


mtaressa; E° questi il povero boscaiolo ; ii 
povero bascaiuolo dho appena staccato alle 
braccia «della sua. famiglia, penetre nelle 
oscure tenebre della foresta, lì dove non 
si vede che oppresso da pesanti lavori e 


“ privo di ogni interessante corrispondenza, 


Parrebbo cho tali operai owi perduti, 


“privi di ogni efficace tutore, non merite- 


voli di tale. trascuranza, si dangere. in 
bracolo al socinlismo. Ma il boseginolo fiin- 


lano (guzi 8} può dire carnico) generalmente 
- ama le -tue teorie anzichò le sovversiva. 
Per. darti un'idea; 


ii giorno 49 giugno, 
di S.Pietro, si presentò nella cancelleria 
del nostro lavoro (uella sede Zavidovio) uu 
giano Sacerdote che fece. subito conga- 
povoli tutti i fedeli osservanti delia legge 
di Oristo, che il giorno 50 si sarebbe. im- 
molato il sacrificio della Santa Messa per 
la commemorazione di S. Paolo. 


Not ebbe motivo di ritardare il sacer- 


dote all'ora fissata, ola fu pêr tompo air- 


ċondeto du noi fedeli per assistere alla sun 


ofliciatuea. 
Apparato il ministro della chiesa avanti 


‘il piccolo altare provvisoriamente eretto a- 


vanti un ‘piccolo. fabbricato, rivolgo lo 
sguardo verso il popolo, interrogando sê 


mio avenge Bsorvito. la sgnta Messa... 


Non trova il sacerdote fra i susi slavi 
nessuno g si voltò quindi vermo i pochi 


‘italiani «che ao. pa stavanò dailenziosi ed 
ebai subito compresero la-aua ricerca, © 
prontamente ri .stactò uno di noi, tale 


Giganova. Valentino di Comegliana, che 


‘servì alle 8. .Mesan È 

‘Terminata la sua nficiature il ssoerdote 
o. dn lingue slovena collandò le devozione] 
o di. singoli fedeli, 


y a Da abbonato, 


La: cacciata det. nernico.. 

| ‘Un episodio simpatico. 
Leggiamo nel Giornale di fvesisa; 0 
< Alla sede dello « Associazioni catto- 


-liebe s+, domenica etto, mentre 1 rigul- 


uti delle varie sezioni divano sicura vil 
toria della lista nostra il prof, Bottero, 
ottenuto ua po di silenzio naeli’affollata 
gla, ricordò che in quel momento, dl anni 


-aldioteo, le trappa italiane entravano nella 
-. nostra città liberanioia dallo straniero in- 


visore; oggi, al suono riélio stesso storico 
i mpanons, Troviso proclama la vittoria 

dei partiti d'ordine e la cacciata del patrio 
C msiglio dei socialisti, 


Sia questo — diwe — di buou augurio . 


alla apoye suministrazione. 
Le parole del prof. Bottero, lapirate dal 
sentimento pateriottico ottetinoro l’effetto 


‘di una salva entusiastica di applausi » 


ra Pe T 
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Quanta testardaggine 1 
Più 6 più volte si vedono nei nostri la- 
vori di campagna, di quelle cose che pro» 


prio non si possono ammettere fatte; ge 


non 0 per grande ignolanza, oppure per 
somma testardaggine. * Per esempio guar- 
date adesso, molti hanno seminata la sûr- 
guetta fin sotto le viti. Ma santa pazienza, 


o qov'à la testa? Non capite che Ia sorghétta 
col mo crescare repentino è forte sviluppo, 


consuma le-:sostanze della terra, che an- 
drabbero alla viti? E poi quelle viti sono 
tuite solfbeate in mazzo a quella! l'rima, 
si fu la pulizia alle viti perchè ablinno 
gole ad avia, 6 poi Bi mette ia sorghetta 
por solfocarlet Vi sembra bella? Æ poi si 
lamentano che il loro vino non è Imono, 
che non ha colore, cho è acidulo: Proprio 
se la vogliono tutte male certuni ! 

Altro male si è che fanti non ilanno il 
solfato nile viti, o che lo dauno una volta 
4 fluo al più, o bunun notte. Ma misi cari, 
sipote voi perchè si dà il solfato allo viti? 
Por conservar loro in buona sulute Je foglia 
Hno al touk della caduta. Do foglie sono 


dioni. J'i 


averci innalzati n tanta dignità: 


dotta: pal sil ito. «la «foglia: è 


impe 
discatto alia polvere di andor n chiudere i 


piocdlizsiii buchi. “per dove. cì entra l'aria, 
Ora 86 le foglie Gi ‘animolingo nel témpo 
che Ja pianta. Sfegeta e. non riphea, Aocvede 


kelle ‘piante guello cha -succede ja una 


gsona-.che -bà ammalati i polmoni. Peri 
{ conservare queste. foglie, ‘per proservarle.] 

«certa malattie che. regnano in riguardo. 
fille viti, l'upica medicina è il solfato, Bit» 
‘dome il. vento e la pioggia ‘un: po' alla 


volta lo caccia giù dopo dato su, così è 
fiecessario vipeter tale operazione ogni tanto 
tingno 6 o sei voltà gi deve darlo, specia 


lle viti nostrane, più facili allo malettie. 
‘delle foglie, Vi N in qualche ‘luogo, chi vi 


du su ii solfato ancoras una volta dapo fatta 
la vendemmia: io non voglio pretondere 
tanto; he; ina però non posso non loilara 


ghi fa così, pershò fa una oosa razionale, 


Tuluno Antora soggiunge che i solfato fa 
malo al vino : dito che nen può fer tanto 

mile, in sunto che nell'ebolizione solto 
le trappe il vino si nette da ogni impu- 
rità: sono i vini falai che fanno male, od 
il troppo bare. Che se poi ail ogni modo 


yolete levarvi di testa anche questo grillo, | 


sc:0, Astenotevi dal dare il solfato sile 
vici "fi da un moso prima della vendem- 
miz, a voi al momento di (uesta avrote 
l'uva netta, Barbe Bepo. 


La raccolta del frumento. 


-Ui ai segnala da - diverse località della. 


Pr ovincia la straordicaria. raccolta fr'umen- 
taria di quest'anno, 


Anche la vendommnia fa promesse” acge- 


at mali ovunque non è caduta le grandine, 
» Congratulazioni ad augarii. 





ce Sanguinoso conflito turco - serbo 


Ottanta morti! 


La Correspondenz boreau ha da Costanti-. 


nepoli: 


«Le truppa turche. ‘tircondarono uya: 
banda buigara in cammino da Keprul per | 
Porlepò {Vilayet di Monastir); uccisero | 
sèitantatrò insorti fra cui il noto capobanda | 
Pistra Apel e tra serbi. Le truppe ebbero | 


cinque morti e undici feriti, 





LEZIONE EVANGELICA 


La nostra dignita. | 
Dopo di avèr fatto i grandi elogi del 


Battista, Gesù Cristo pronunciò à nostro 


ammaesiramonio ana grande sentenza, od 
à questa: «E tuttavia il minimo nel regno 
de' cieli è. maggiore di lni» ciod è mag- 
giore di Giovanni Battista, l 

Ecco come si spiega. comunemente que- 
sto sentenza. Ognuno at che per regno de 
eli s'intende il regno fouduto da Gesù 


Grieto sulla terra, cho è la Chiesa, Prima 


di Gesù Cristo non ere fondato ancora 
questo regno. Porò molti si salvavano allora 
per la speranza nella redegzione del Messia 
anzi parecchi erano anche grati santi, come 


Abramo, Davide e tanti altri; ma colla 


iele in Dio a nella redenzione erano auno- 
verati pinitosto iyn i servi di Dio, anzichè 
tra i figtiuoti, Quello gho fa diventar: noi 
fiyttuoli di Dio è fratelli di Geeù Cristo a 


‘tha c'invastisso tniti di Lui è il santo 
Battesimo, che noi tntti abbiamo ricovuto, |. 
E' vero dunque che Giovanni Battista | 


ari bensì più santo, più piego di: meriti, 
a indi, più cccelso davanti a Dio; ma 


poich'ogli apparteneva ancora all'antico Te- 


stmento, l'ultimo e il più grando dei pro- 


feti, intiavia egli è inferioro di dignità a 
qualsiasi aristinno battezzato, ancarchè meno. | 


santo e di minori meriti: e quindi tra il 
Battisia viatora è qualsiasi: cristiano corre 
quella differonza che passa tra il servo di 
casa ed il figliolo: «il minima dunque 
nel regno di Dio ({cind nella Chiesa} è 
maggiore di lui a.’ 

Questa esposizione è conforme. alla dol- 
triya di S, Paolo nolla apistola ai Galati, 
dove paragona quei dall’ antico Testamento 
ai figli di Agar, ch'era la schiava di 
Abramo, 8 i cristiani figli della Chiesa ad 
lecco, (cl ora figlio di Sara moglio di 
Almgmo, ii figlio della protnegsa, 

{Manto dunque è stata grande, 
labile la preferenza, la predilezione del Si- 
gnore verso di nol, è come dobbiamo es- 
sergli grati dal più profonde del nove por 


che più importa, cons dobbiamo todelmente 
onstodirla con ungs condotta conforme a 
tanta pranilozaa ! ua] conto severo do- 


vrenmo noi rendera un di al divin tribu- 


nale, gualova noi prostituissino puosta to- 
pira allisgimo dignità. 


i polmoni A qll piinia, F: ie ‘foglie inta. | 
piatta; + soli E foglie |" a 
Je piaite tospinito: sè Gi Spinto: ‘pet ay 
“parté‘:di: adotto; i 
‘peloga jte là foglii iddio ji: ‘prób pòlosa: ‘da 
‘quella: parte apyunto, “pesiohé i i peli. 


incalco» - 


e quel: 





ohi 
A 


‘zione delle? ‘tease à: una: delle ‘dure più 


‘irpini. dèl ‘nostro |progranima denigeratico- 


criatiano, 
| Noi ne abbiamo. pariató altro volta ed 


. -abbiiiio; limöntraty::tjime: ghi ha ; trg: ‘atta. 


liré iti reddito deve; pagare meno della 


“metà-di-chi- ne. ha : ssi mila, ‘Ripeteremo 


qui la ragiona in brevi parolé: 
Secondo. il concetto aristiano, Baconile Je 


norme del Vangelo, ‘io hon Bono; padrone. 


àssoluto dei miei averi: il padrone è Dio, 
io sono un semplice, per così dire, ammi: 


nistratoro, Devo prenilere da ciò che. te 
fruttano i possedimenti ed il lavoro quanto: 


‘scogrre alla vita min, dei miei gebitori, 
delia ‘sposa, ‘del figli, della famiglia in- 
SOMMA : 
‘tenerlo. per accrescere la mia. ricohezsa y 
ma, non tutto, Di ciò che vi rimane — 
dice i! Maestro infallibile nel’ Vangelo — 
Antelo ni poveri, — 

Una porzione dunquo degli utili cho ei 
sopravvanzano alie spose del nostro stalo 
soziala non è nestra; ma è della fotietà, 
In base a questo principio «eminettemonte 
cristiano » 
sua teoria sulla tisso che noe sono altro 
se non bisogni e spese sociali, — . 

Secondo noi: dunque deve essere asonte 


da tasse colui cho ha redditi appena per 


vivere, W difficile’ determinare ‘quanto 

basti a vivere, perchè ciù varia secondo 

le. famiglie, Je località ed i tempi. 
Supponiamo cha occorrenò mille lire, e 


d che .io abbia uu reddito di due mila. 
prime mille lire non debbono sopportar 
ta4se le seconde sì. Foniamo il tasso lire 


3 per dento.. Se lo invece avessi 4 mila 


lirs: per le prime mille nessuna tassa: 


per- le secondo e la terze B per cento: 


per il quarto migliaio più ancora, perchè. 


gong più superine: mattiamo 5 per cento. 
E così di seguito crescendo il tasso ogni 
milite in più. 

Eceo come ua democratico cristiano del 
Bulgio, il dott. Gratien, imporebbe la pro- 


grassione dalle tasse. 


‘Da lira ` a Tassa ogni | 
VI . - conto lire | 
sb. 1.000 . SI 
1.000 - 3,00) +. E 
3.000 2.000 : .& 
4.000 7.000 750 
‘7,000 9,000 n a 
TOY. 11.000 0 
4 11,000 14000. 78 
fel4:000..:.0, ATO aet AOLO. 
i7.000 - - 20,000 10,60 


Oltra le ventimila non si pagherebbo ta- 


$ viite superiore, ma si continuarebbe a- tag- 


‘sare per 10,60 ogni cento, per non far 
duggiro i capitali nil astero. A questo in- 
aonvoniente si potrebbo rimediare gon una 
-guuvenzione internasionale fra tutte le pp- 
tenze di proporre ciascuna la stessa forme. 


‘Gabelle, Questa convenzione: è stata ideata | 


«doi deputati 
stria, 
. Se io dunque avessi {per... 


cristiano sociali dell'Au- 


‘per le prime lire mille ‘nulla: pèr il se- 
‘apudo e terzo migliaio {3 per cento) L, 60: 


per il quarto e quinto migliaio (D per cento) 


L: 100. por i 6.o od il 7.0 migliaio (6.75 
por cento} L. 135; in tutto L. 195. 

‘ Ma quando gli elettori coscienti mande- 
rauno àl parlamento una maggioranza di 


depurtati convinta, ang fervida propugna- 


trice di questo sisteme dornaoratico di tasse? 





im “sandalo lo. osea a Milang 


. A Milano è scoppiato uns. sonudalo o- 
vagano. Esio dimbstra a quali gravi conse- 


uenze possano condurre- i malintesi tre. 


l'Autorità ecelesiagtica 0 la Civile, edi 
piccoli dispettuicci | che questa commette 
verso quella. 

Una certa signora Giuseppina Fumagalli 
gora vestita prhtrariamenie da monica el 
avea raccolto intorno a sò akune altre 
done della mia risma. lstitui un anilo per 
fancinlie e per bambina, l'autorità ecele- 
giastici, nhon conoscendo dapprima che la 
Fumagalli fosse uns falsa anora, non la o- 


steggiò, anzi qualche prelato obbo delle 


parole benovoli per la sua opera. Ma.la 
vigilanza dei cardinali a della Curia di 
Torino scopri ben presto cho fa suoro ora 
falsamente talo, che non era unr serva di 
Dini le intime di chiudere l'asilo e di de- 
porro l'abito, 

Hem disobbedi. Allora l'autorità ocolo- 
siastica tallisse lo più gravo pens che po- 
tevu dars la Chiesa: la privò dei natra- 
renti, WA i mncerdoti, quando #1 prenen- 
tavano alla balaustra por la comunione, le 
raspingevano, 

Mu ecco i gior vali socialiati-massoni-ra- 
dioxi di Toring deopigti por da tutti i 
giornali di simil genere in [talia e al E 
sero) mettersi alie difese delle falsa suora, 
gridava contre Uiuigimt perseri zione dal- 


| “Fi, 


pa Sgan; Em an G aiin : 


il resto, ciò the mi rimane, posso 


la. démocrazia nostra ‘fonda la 


fortuna non 
‘le Bo) lire 7 mila annue pagherei di tasse 1" 


ato 


radicali, 


Il cardinal Ferrüri imponé da ‘chivanza 
dall’ asilo; Ja Curia. scomunicd.Tè'. falso 
guoro.: “Rigorso: “più volis alla quertute ed 
alle vutorità civili perchè colit legge alla 
mano che proibisce di far la questua e di 
vastir abito monscaleca chi non è autor ` 
‘mizzato dal Vescovo, volessero. procedere 
contro la Fumagalli a compagne, Ma lan- 
tovità civile fave dà sorda: Pa anole a 
Milano | soliti giornali anticloricati gi son- 
gliarono contro l'autorità acelesiastica par- 
ché persoguitava le baneftche enoro, ci 

Perfino sacerdoti, di lovo iniziativa, Hi 
portarono pitt volte alla  fnestara parchè 


fasesso osservare la lego a «quello matri- 


coluto. Ma nulla s' ottenne, 

Un sudicinmo, una irregolarità nauseanti 
In quell’asilo, pessun registeo, nessuna am- 
ministrazione, . 

Ur acco che sì scopre ghe nell asilo di 
Alano sono stati commessi atti turpi, 

DI questi. venne acensato un preto di 
Torino, un certo Riva, vaghi tudizii chia- 
inarebboro too anche certo. don Longo dé 
Turino, molto -malvizo dulia Curit, tantó, 
clhe dovette audure in. America. . 

El eccovi quegli stessi giornali cho avè- 
vano difesa la LFamagnlii, Secolo, {ewipa, 
Guatetla del Papolo ecc, gridare ‘allo BORT" 


dalo- monponle, contro l'autorità ecclesia- 
AHeR, A quelli stassi che aveano- combattuta 
la Curia di Toripo e di Milano perchè d- 


veano tonuta ia condotta ostile verso. qre- 
slo, falso mozache,- osa. gridare contro lhi 
Curia, por la scandolo, Inîamia | 

Chi è dunque Ja colpa di questi inno- 
minabili delitti? Se la Questura e l'auto: 
vità civile, richiamata tante: volte dalla 
Cutia e dei preti, avessero fatta osservare 


i la leggo, sarebbero stati possibili questi” 


scandali? Avrebbe potutò ingannare la 
Fumagalli — coll'abito ‘santo di monata = 
tanti genitori che oredevino. d'affidaro a 
vera -monaché; e perciò ‘ad ‘una santi a= 
sindia le loro creatnra P. 

. Chi è iungre la colpa ? Lo dica l'orgino o, 
massimo: dei. Socialiati Italiai, non. ssoepolio. L 
di.. » Clericaliamo ie., i, 


a Noi rèblamiame ` ‘ché vengano di saza ip- nei 
digio precisate la. yegportabitità: aliditàte. dal e 


cardinale’ Perrhri ; eho dopo éssersi: Alfret 


teto ad alfermare ‘ghe egli nulla ha di co- 


mune. con l immondo - rifugio delle «Gon: 


-solato » “ha dichiarato di avere deunziato 


quel laido: hiogo all'autorità politica, (ad. 
all'autorità giudiziaria, da molte tompo è 


‘riot utamonte, 


Ma allora, perché le autorità, mosso e così 
sull’ avviso, non hanno compiuto! ib Joro 


+ dovere? 


Ohi o che cosa ha evolto tale iframe 

motfenza inqualificabile ? 

Di ciò che è avvenuto ñon sono in grin 
parte responsabili queste autorità, che haunou 
ri-usato l loro intervento in un odao la 
cui gravità ers-stata oro rivolata da ün ine 
fo matora insospettabile come il cardinale 


Forrari? 


Lo dica 1 Servolo ; sE 

« Di siamo informati a mona fonte a pro- 
pusito. delle denunzie fette dalla Curia mi- 
Janese alla Questura ‘sontro, TAsilo tumn- 
galliano... 

(i -rianlta.-cho offettivamente,. in via PA 
ficiosa, più volte il cardinale Ferrári ei- 
chiamò l'attenzione della. Ciosture.o no 
redam l intervento contro: 1° abusiva otl- 
chatta monacale di quell'Asilo. Sappiamo 
di nno dauunaia di tal genero, in data 10 
aprile — gi noti bone >= 1909, 

[noltre fu comunicata alla Questura una 
circolare, dirmmata ui ‘parroci dalla -dioceri 
od alle autorità locali, di dida contro le 
questua a l'opera in gouwe della Fumagalli. 

- Eppure, ad ogni scadenza, prefettura à 
uastupa rinngvavano alla Fumagalli i por- 
mogsìi di questya, © 

E’ necassario che di ciò gi vada a fondo F 

Ma la colpa È anche di altri: ò di quei 
giornali che sostonziero a spada tratta le 
farabutte vestite. da monacho, o che ori - 
aspettano in errcere ila loro condanna: è 
del Seolo e degli mitri giovnali che ort 
ai sonldano contro gli istituli religinsi, 

Non vogliamo chiudere questa mrrggione 
albhiektiva dei faiti, esposti sulla soorta doi 
giornali Liberali a socialisti, animali “il Cor- 
piere rolla sera, il Serale, L'Asanti, sanza 
rivelate ni lottori il antspotto d'ut giornale 
romano, il Corriere di fado: che la Fu- 
mavalli non sia stata nppoggiata dalle Mas 
soneria, appunto por far nascere lo smut- 
dalo 7 

Gowa si spiegherebbe l'appoggio delle 
autorità civili, altrimenti so quente fara 






FYETE sodain, contro; ba ie Dare 
ci clhibmavano’ pdi- la banaliche mondohé Bye Ti 
gë i solito. popola. iinohione 4. dlafgire: >. 

fakte contro le monaalie: Ai 
didëvano — perseguitata” dalla Gurio; S o ei 
«e Pu eoat -ohé la Futangaliti prörokta" “dal e 
Govorno, dai tioni, dal sodirlieti pifi 
potè fondare'. sn. agilo angaa i 
Milano! dove l'autorità soolssiasticà ebbe È 
angor: più Aole. -. ' ' 


lustamelte OSL: 
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En id `- inito. contro: gui Sri L'riligion. Tor se on a: pei i 19.1 i 





ai bo; parti; pon vebiggpro tratti > U AE ERIN de ii 
l n" ua E saba India ito: da È IE fi 0. dd ser ire 


“°C Nol: Piga ‘al: i Gorra. alis. He 
I priina altri ititi. k Amleametjta Midi 






bglopoosto: e B nefandenzo; 
sa forse stoppa po 
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e ` SANDANIBLE.: 
: IL pimo ‘reppimenio “sul pose, 


[amed mattine arrivò qui, proveniente da: 
‘ Uding, il 79.0-fantenia,. diretto n ‘Spilità= 


| borgo; ` Pastò - qui: la gionata' ole nota; * 


C Btemattion per tempo ribirtà. Sarà Atto 


uno spettacolo ballo vedere’ il reggimento :. 


a marciavo sul ponte dal Tagliamonta, Teri.. 
sera poi la bamda dal Reggimento diola: 


Munaivipio #acchio, 
| Piova, grandine e fulmini. 

Gabato notto imperversanio it tomporele 
caddo pioggia: a. torrenéL'e- quiglghe, po' di 
srindine, forfubatanento minube: pelle ona 
di, campagna ina 8, Danisie o Villanova. 
valag Aonede (Ragogna); -- 
AMPEZZO.. 

Un infandicidio. È 

Giunge fnotigia “da. Sauris che i} e. n 
certa Patrig Toresa fu Andrea, moglie di 
48006 Michelo, emigrato all'estero, fava alta 
‘luco un bambino, frutto -d° illeciti amori. 
l'eautolo nascosto par- ialcho giorno, il 


-in una località detta’ Rule, © seppellivalo 
fino alla gola nella ‘ghiaia di un vivolo, 
Sparsisi.dlel sospetti intorno all’ accaduto, 


il Sindaco fece tosta dello inchiaste afinal. - 


. mante potè vani: a- capo- della cosa. Hens- 
tosi poscia alla località süddatta trovò il 
* bambiaò motto. Venne'tosté denwidiàto il. 
lutto all'autorità giudiziaria, ia quale pro- 


nadette | inmediatanionte - all'arresto della : 
“nagiali. rano presenti 1’ Ispettore ecoli-. 
.. stico Benedetti, Vavw, Perissutti, che rap- 


, Rrentarata: ganitiice, 


torna e Afilo., 
In cormbio deil Aitio infantile No 


ferramento del Muhjeiplo: che. minaccia sfa- 
adiarai. por Aver. ceduto le: fondamenta.. T. : 
poi iù. vistin yu madro. Jantho. di ‘parsechie ` 


‘ mipligia di lira; gssende ormai. amir ita. in. 
-gomma tolta alla Banca Cornica, seriza avar, 
polntè lignidare i pochi Javori eseguiti lol 


-T scorsò suna, E poi nom si dirà che i so-. r, 


, cialisti BONO nor di, amministratori. n 


Rando "alpina A dana di (ar 


| ai Oltris, giorni fà lanciava al pubblicò od: 
all’ inclita una terribile miobocia, di ribdi- 
tere hieniemone il chiodo, imualora la idire- 
giorie dei lavori di rimboschimento ‘non si 
‘fosso rivolta per le provviste di generi 
‘‘calimentari alla Cooperativa Cornice di Cou- 
sumo ~. Filiale di. Ampezzo.. Detto “fatto. 
Immaitiatamente vengono convocati alla 
zode dell’ ufficio mtti gli operai o le opa 
raio ‘addetto a tal lavoro, indi ‘preceduti 
dalla bandiere tutti ni dirigono processio- 


nalmente quali con la gerla, quali col. bn- 
‘rile, quali con la vezi alia suddetta coopes 


ratiya, Nollo strane corteo notasi, Ja: dire 
ziono que eosmpiet, 
‘circondario ed nn rapprosaztente del Mi. 
nistero di A, L e C. Alla cooperativa il 
lavoro fu: enorme; ma shime! Ta fibra dal 


Léono restò scossa. Dopo egli. non soguà . 


C cho mandolivi, chitarre, sotto-code, sotto 
panitia, mandorle, buagolotti, calotte mal 
polste, ferrovie gere, comissnri. castrati. e 

-millo altre cosè T uua piùvsteaga dell’altea, 
Probibilnente trattasi. di. fenomeno „patok 
gico psichiatrico, per oni sarà hetosszi TE 

-F intervento dol prof, Antonini, E: tofto 
per un chiodo?! ` 


. TOLMBZZO: 

y Hiwa del fuoco, 

Ju um cysetta sita ni «Rivoli Banchi» 
sulla strada tHazionale che oconduceo alla 
stagione por la carnia, mavtedì 16 ba bum- 
tium Do Prato Murin di Antonio, di cina 
auni due, ripar Lava iucidantalmente della 
gravissime ustioni essendesi appicato il 
fuoco al suo abitino, 


Alle di lei prida accorsero | genitori che ` 


le spengero le vesti de prodigaronno quale 
cho cura. Mala acoltunre essendo gravis- 
simo tenesa icri a morte la diagr aziata pic- 
GHN, , 

Fui sagra dol (arwina, 

J} Lempo rende i mini popolani del 
bote a. Dutorim usavanu festeggiare Jat 
B. Y, del Unrinime wa una granilitsi | RET n. 
che riusciva sompro solonnissini, Ia qual 
che bano però questa tradizionale sagra 
va petendo tel sto splcodore o csratioro 
rialigiozo.  Vnest'anne si fees inigiatrico 
dalla festa la fongle Società opemia, ln 
iuale uon Arovà di moetie che bandire, per 
questa circostanza, ui balle popolare al- 
Ll’aperto su piattaforina costrnita apposita» 
monte in piazza Casiollo, Questa proposta 
Yanpa scerluimonto eviticata da yugi popi- 


B ) Pani . 
ministrazione: comufigle decise 1'immediata . 
costruzione di pubblici: spanditoi,. a fin. 


l'ispettore’ generale dol - 


lani parchè, a. memoria: dé pià, Vagchi nei 
programmi di “questi tagh, per” lipiotto: 
alla madonna non figuri mai il balio | 
-o L'esito (fu però: dei: più. infelipi calle: 
‘prime, danze -si : spensero.le lampada ad. 


ano): poi: cominciò una: pioggerellé ‘fina, 


fina che dirado. ben prosto i ballerini cf 
c birigh, ‘sicchè ‘alle-32 dovettero. sospendere 
“3a fosta: epi non'lieva’ digerpito, finanziari io 


un gradito. concerto sotto da ‘Logia del Sela. Società. iniziatrite, . 


MOGGIO TOINDSE 
Bir na Dam bia Breg vena, 
Una raccapricciante diegi uzia.ò avvenuta. 


41 2i corrente in quel di Chiaradia,. 


Duo giovani ; un ragazzatto sottenne, li. 


sordo-muta, dagenne, - figlia. del fratello del 
Gio Batta, Edoardo, Riavanò. divertendosi 


- dando. fuoco. ad un: cumulo di sterpi p. oani, 
nicci, La. piccina ssgendosi . gpogatata di 


troppo, ‘fui wa ditimo avvolti in tia’ 
fiammata, che quasi la soffocà e cousandole. 
orribili ustioni su tutto il ëor po, Alle grida 


‘disperato. del: cliginetto:accnadro-: ‘alonniò 


‘persona cha. prodigarono amovosi  sovoorsì 
20 corr. meso  portavalo fi buon mattino < 


alla poverina, iie invano, porclià poop dopo, 


‘spirò fra atroci spasmi, 


(7. Giona. 
Al ‘Istituto Stimatini. . 
Nel. teatrino dell’ Istituto Btimatini, ade 


‘ dobbato con grazia a festoni. di - bell'affetto 


son ut’ infinità di bandiere nazionali - ad 


‘estero, chbe luogo venerdì la distribuzione 


dei premi agli alunni di quelle: senole gin- 


prosentava pure il indaco cav, Stroili,. 
impaidito ; il M. R..D. Francesco. Comelli, 


‘iu rappresentanza di mena, Arciprete. ns-- 
‘ sente; il prof, Nonceco di Udine, la prof.a.l: 
i] capitano. del Gonio Giordavi..{: 


Magni, il 
tutto il corpo. insegnante: di Gemona, di- 


vami maestri del Cirtondazio ed’ utelettà L 


schiera di. gentili signore, signori: esac 


‘ doti con no) infinità di popolo che di ac» 


calcava An nel- ‘grandioso: attiguo ‘cortile; 


“ vagamente Alumginato - da palloncini mile]: 
T ticolori. SCE: A 
Apri. iL programina, da Marcii, rene don 
“canto, eseguita ogieogiimenta . tra‘ gli aps 
' Piausi del pubblico, che ne volle il hs. 


Seguirono forti ed opportune parole i dal Di- 
rettore dall Istituto D.. Pio Gabos, È 
Appena l’orgiore ebbo terminato di par- 


‘lare si cantò l’oporòtta il facto Domisol 
‘eseguiti magistralmente, per brio, iutona- 
‘ slona a colorito. sotto Ja direzione del m.o 


D. Manlovgni, che diresse pure il patetico 


assolo Preghiera a Ilio ccantata. con. vivo: 
-. colorito dal chierien TPagliarusco, i 
I due peofeesoti, Cornacchia o 7 ambisi; 


‘diedero in eoguito dne pezzi di concerto 
per violino Ò piano, eseguiti con grazia a 
procisione ita la religiosa attenzione del 
pubblico, ‘che -moritamente, Aapproyeva . a 
applaudiva, 

Bon scelte o ben doclimato le recite doi 


giovanetti alunni, 


Diamo. a titolo. d'onore i nomi dei pre- 


“misti: 


Classe JH: FGrado, —. Trinotti Carlo; 


"Rossi Vittorio, — di Grado. Blis Luigi, 
Caimi Angole. — Afrmona onorevole, An 
- geli Piroapero, -- Classe If: I Grado, Saw 


tori Giuseppe, Turco Fitore — JE Grado. 
Stofanutti Lnigi. Menzione onorevole, Bon- 
funii Alesssndeo, Fouten Endgi, Iob Yi- 
silio, fabiani Anbodig, — Olarsa LI Grado, 
Formolo ‘Vittorio, Marcantonio Tullio. 
IH Grado, Romanin Gino, Londero Pedo- 
rico, Lona Giuseppe, Boeorehia Nigris Panjo. 
Mencvione onorerole, Berlania Antonio, 
da morke det fnimarista, 
Martedì alle ora LL, moriva l'osimio Tare 
wata Lungagzi Giovanni fu Paolo nato A 


di 


Verzoguis il 10 gennaio 1854, da meltie. 


Bimi anni qui. domiciliato e atigzimente 
conduttore della farmacia ‘alle Madonna, 
Caprive pura la carica di Consigliere o= 
munita, 

li defunto eca benaviso da tuita la pi 


polizione per i suoi medi all'abili o per la 


sun botti, 
SAULE. 

Crile du ditet rele Piletiga 

H 15 correnta la oro J0 il margdoro 
Ginseppo Cecchelin, Tanni 19, che lavora 
nel fabbricato in costruzione del'cav. Gin- 
soppa DLaschin presso ia nostra stazione 
forroviaria, cadeva nevidentatmente dal tetto 
da un'altezza di circa dieci metri, 

Il pororn caduto ebbe i primi snimali 
dai compugni e dai dottori Monis e Selmi 
sopravvonnti è dal priueipglo cav, Lacchit 
IVI HT RLI kihile a : 


priè, sanza violenza alcuna. 





Ro: . 


giovani operai anollèsi ‘Avifebberi’ dovuto, 

meglio: approfittare. dell'utile inegnamento,, 
LATISANA; > | 

Le elocioni provinzioli. e 

‘La. vittoria ‘dei’ nostri amici ‘non Steva 


angeto più, lusinghiera nelle elezioni di der 1 


menica, 


| Taunedi mattina | sogni] In. prodismizione | 
degli oletti al Gousiglio. Provinciale, Eccoti. 


H risultato definitivo della votazione: . 
Nob, Caratti voti B40 — Dott. Peloso- 
Gaspari ig: — Ing. Pertaldeo 390 — 


| Prof, Gellio Cassi 106. 
glio di Gio, Betta Fabbro, e una bambina {` È 


MARTIGN A000 va 
- dla olertoni, . : 
Domenica”-egnirono qui to elezioni comit. 


iali. Due partiti: erapo in lotta: i cloric: 
moderati € söcialisti, La lotto fu Vivace, 


Vinsaro peraltro i primi. Eas 
SPPLIS. O oo 
` ile zimi ahemiriisirafivt, 


“I J4 a obloro” luogo lò zioni porsi 
amministrati: va, 


“i rano. uoi 1. configlioci. gonna da: Da 
rhinarzi, cios N, p scaduti. per anzianità, | 
‘Cd uno in sur Pogaione di altro. rinanaia» 


tario, 
- Bu :101- insoritti condoirsero allo urne 51 


| atattosi, èd il risultato fu il séguionte: 
N sig. Braida car, Franvesoo voti N. 47° 


(3 0» ° Miolielioni Angalo © ‘a ‘42 | 
-> Bernardia Virginio x. R7.Î 
» amparo Domenico: ca >» 26 
Collericohio Guglielmo» - :35 
Tami Vincente _ o} 19 


A consigliere Provinoiali: -il sig, Rubini 


dott, gut. Domenico on. 4A voti. su dî 


‘votanti. È 

Il risultato fi agcolto: favorevolmente 
dalla. Giunta. Municipale e dall’ injera po. 
polazione, trattandosi di ottime: ed intelli- 


«genti persone, o perchè anllà stesso può 
farsi sicuro affidamento di una saggia a Aie 


‘ministrazione. 
I  PERCOTO; = DN 

-y ` Fa. Vesta deli Redentore, i re dre 
1 I'aadadale * Nes del” ogsnizio= ada 

aiche quest'anno ‘in paese. molto’ popolo 


fedele. Alla mattie un bel- numera di per 


sone e'nccostarono. all’ Eucaristica Mansa, 


.| Nel pomorigio 1'IllLino Mons. Dottor Gori 


Abata di Moggio, con un' elevato: digcorge F 


inneggiente ai benetici idel Redentore verso- 


l'umanità, antusiggmò 1' uditorio-ansoltando t: 
mu vivo desiderio dli riudirlo į in altre felice 
circostanza. l 

La sohalg. cantorum, cha progredisce game 
pre meglio, ci. fega gastaro buona rausica 
liturgica. Non si lamentarono incovenienti 


di corta. Ch come son belle le foste gal. 
Signore, e quantae “pace, gioia è. conforto. 


arretano al cuore dei credenti ! 


PASIAN SCHIA VONESUO, | 
- Elezioni: comunali. “a 
Mai più come domenici la fazione dif 


Pasian Schiavon, vide accanite la lotta elet- | 
loràle comunala, (I piccoli partiti; rinun- |: 


ciato alle beghe ‘personali, si CONCENTrprono 
in due soli lottando per puro principio, 
Cramaz. Eugenio e Modotti Quinto — cro 
i due ideali di due: diversi prinoipii. ni. 
primo ‘proposto dal Prese porketo, da ingi- 
manti manrilesti appoggiata da ua gruppo 
di -pseido cattolici che altra. volta procin- 


rarono di dare lo sgambotto al loto cap-| 


pellano ex segretario, anti addietro con- 
dannato dal tribunale di Udine a più anpi 
di carcéro, il secondo ek giudice concilia- 
toro, d'animo buono e generoso, caritalo- 
vola con tutti appoggiato dal solo : buon 
gelso sensa manifesti seara echede strm- 
Chi doveva 
vincere? Ancora l'errore fu schiacciato dal 
huon senso ù Medotti Quinto vimaci n cap- 
sighera con buona maggioranza. contro j) 
quo avvergario, 
COSEANAO, 

iinit a dicendo. 

Salato verso lo 11 di nobe imperversava 
sopra questi paosi uno tenvparalo accompu 
prato da tempi e wani terribili, cho si a0- 
guivano senza imorrazione. Viu rovescio di 
pioggia junto œ ristoro le catmpaguo. Hye 
uale! Mi n quegli scoppi trepidava gni 
enaa.  fuand'acco nno Ingliore rossastro 
chiamò quasi tntto il paese verso Ja chiosa 
la stalla ad il ilenile del Rer.mo Sig. Par- 
roco eva tutto in Hamme, e in meno di 
nora non restava che un muechio di rotr 
tami e carboni fumanti, Si ecano poste in 
alvo lo bestia, Anche n Cossanatto i fni- 
mini spezzone yari pali del telefono Tuto 


Ci ‘Bar "audi: ‘dol soglia n eisiaa: tl 

: fiusportata: ‘all'ospedale Afyé #1 dotti Ans 
“ihaliblie-Mai ‘gli ‘risgoatizeoio’ efitr 
(i del bradoio destro © arte: Arti coniinal: 
“(per tittoil eorpg, ii S N, 


Boia di diept e AS 
-i Sahata:20 alè: chiusa ki doriala. cdi digna |. . 
+ istituita: Pilla: apiet. par; l'insoghamenta: Ò 
“| B9olavoso . 
T LA: frequenza è stata; briona spootilmonto; 
l pae dmnipossibile;: da pattò. ‘di giovani. pesi: È; 
denti ‘a Vigonovo ` ‘8 ‘n° farine; tnentre i. 


de sodea. di: Zip: Piotr: 
‘muoveva tina:-doglia;. il venta danneggiò. Je. 






il: anala; del aia S -eodrono! ; 
Montra: aiiis aah ik: 


‘barapagoo della: Dlagn:tho pas Be -Dapele e 


“Upi ;Piguino. < ne Tomt iiH 
TOS we io MOROZZO. api i x 


` Naljora. disiruliriee n OEE 


iNell'imparveranreo. ‘dell ragu della dotta: 


-FEF Iunedì uha :folgara ‘cadde sopra BB ia 3 
þiissto nd iso fionilo, aia 6 Malla di pro» K Ò o a 


rietà di De Monta Giostià, a ia tn balano- 


'abbrugiy il fabbricato € pärdoohio fiéno teo CEES La 
cando: un dario di dirar Lu; 800, n a i 


: Por fortuna noir ai ebbero. vittime. èd’ il. 
danneggiato sì era #sicilrato,- . 
“RIAZOLO: (REANA): 
| Hoba medsina tt © 
‘:PDomonica: seguirono de. alezioni comninali”. Nea 
e provinciali. Per la piovinciù; con vatar o 
zione compatta, riuscirono i aignori ayr, 
Linusa dótt.. Piatro e Vauier-Remano dv. 
Luigi. Candidati comunsli par. Rizzolo, il- 
sig. Fattori Giacomo, nuove; ed il sig, Zee: 
. parola - Nicolè, giù- consigliare sortesgiato. - 
Dei due uno. Bolo oyen assere.l' eletta; 
“pere ci fa ua'aspra tanzone elattocale. 
lotta non versava ani principi T 


[religiosi déi due candidati, ima uniopitontè + 


e principalmente sulle lero privato inftaenze 
6 ‘iualità: personali; — 
-Le forze inoderne Istiprono.. ‘contro ‘certi. 


: pregiudizi antichi, Cou spiacata weggioraiza - 


l'irna  consesnò Ja- pelma gel trionfo pl 
sig, Fattori Giacomo, Jaaniando 1’ altro gui 


tompetitore, èx. Sindgeo, Rella. ; fombu.. CEE 
Séherzi della fortuon, ‘ou commenti y varil,. | SE SRL 


RONCHIS M. LATISANA. : 
Bacendio. i: o NE 
-` Al totei: di fumedì mattina: sì” sitppò = 
ph formidabile incendio nei locali di.. a 
prigi: di.Angeli. Latigi. è jolla g igi: 


, Bġnİ Matia fu Antonio. 


In. un attimo. andarono diritto. de i 
stalle con relativi. fanii.. razie alj” ugi-. 
versale ‘concorio dei. buoni paesani il. funca | 


„restò circoscritto è salve rimasero, le pase. 


attigua, 

iT danno apbrogsimatiyo è di Enmig Apt, 
compresi i foraggi. a pausa. Dome: al saliin. . 
è Ignoti. 

«Una lole distinta va, data. A intii: o più” 
ai brevi. muratori Bianchi: Marzio, Marchese. 


{ Antonio e Galetti Giuseppe por il, coraggio; 


indicibila nello spegnimento! 
‘Un caso duriogo merita Sagnalato ché. quell 
locale medesimo bou altre due volt allig 


cd arsotfrire la triste sorte del fuoco, Neman, LEG ni Di 


viitim IA, 
GANIVA: Di Sci 
Naoto” Weqriedplio, TEDT T nrt i 
“Questo: Comune: l teats iniziato i i. Tiro 
di costrizione dell'acquedotto! oig Alimen» . 
:terd la - frazioni di’ YVallegher, 'Btoheva, 
Tratta ‘ed inseguito anche Parone cou - 


Vacqua «della sorgedto pur lagina del Li- Sa È so “Dt ni s 


venga ‘dotta < Santissima +, È 

L'acqui ‘vione sollevata.. siediante im.. z 
pianto meceanico, ad- un 'altegga ` di, metri 

143 è portata” in ny ser batoio. che: ione ; 
costruite sulla falda. del monta attiguo. . 

. Dal serbatoio, a mazzo di una lunga gon- 
duttara di ghisa. can opportuna diramazioni, 
Baguendo le-strade comunali, ‘l'acqua ar tiva 
'nël teniri abitati e colà convenientemente | 
Astribuita. alle pubbliche fontapa a a pi 
yati. 

. D'anergia. necessaria. al sollevamento’ y 
‘farnita dalla picasa sorgente, in: corriapon- 
denza della quale, à stato precedentemente’ 
destituito ne nadénta, 

~I Javori ammontako:s a h. 190 mila: Gipca, 


DRIOLASSA (THOR). 

Festa. retiiosa, . ` 

‘ Domenica si celebrò la festa tradizionale 
della Madonia dal Carmine, Coi lodevole î 
alltzcuza dei Sacramenti, cdu decorsi tan- ` 
toria paesana; col relativo discorso Lon ap- 
proprialo e da tutti bon! ascoltato del M. 
R D. Giovanni Dose parroco di Marano a 
ilivo di qui; con imponente processione 
rallegrata dalla distinta Banda dì Muzzgana, 
questo buou popolo dimostrò feuncamente. | 
la profonda sui fede. religiosa. 

A coronare si bella dimostrazione venne- 
dato opportunamente ua trattenimento di- 
lottevale can proiezioni religiosa, ntolto am- 
mirate da tutti. 

Fleviont. 

Yela il caso che in giornata segnigeorn! 
puo l'alezioni amministrative, o la sorte 
facori le anlatti japirsgion} di qesia pos 
polazione; por cuj non Ai può descrivere 
Ponbusiasino che rognå sovrana in tutto le 
famiglio di questa ridente borgata, che ate 
ugle Lui volentieri il suliha di vila nuova 
da tantu buig supita Augurii o lelivi. 
WANE. ! 

LUNE, 

Entlo, 

Vonerdì 10 0, m, dopo luoga e pengsa 
malattia, munita «di tatti i conforti rali- 
gilosi serctamenta spirava hi sifspora Lucin 
Ghitussi, madre del noslro bentamnato ar 
roco don Autonio Chitusai. $ funerali. -ie > 
ponentissimi, sognicono ieri, con largo in 














1 fur. via Co 












HELI i sarei di. persóna. ‘niche dai peil. dedi | 
ff CC termini Bla queste’ soledine! dioetrazione | 
CIRO "i canforto ai eli 6d ai: parenti, deestáti.'» 


“S00CRMRUN, 
“-Porcherss, SEC 


3 i ‘|’ Sacerdote che è il: ‘Parroco. di. Socohleve, 
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0° don Francesco Rossi; 

“più Taride scritto, ‘Chi Je ba avute in: mano. 
ac LÀ séntito rivoltare. lo stomaecd a non pot: 
ie". a meno di esclamare che gli autori ‘di'sif- | 














“ora presentato dal signor 


Sa dovendosi 


Taride cartolina con 


fato. porcherie: devono essere molto. al di 


sotto negli istinti 6: nelle aspirazioni di 


quegli ‘immondi animali. che si tengono nel 
poroîlo. La. botta non può dare ‘che del 


vino che ha, 
| POZZUOLO, 

Mozioni, | . 

Domanica 21 andante ebbero luogo lo ola- 
zioni per la nomina di 7 consiglieri comu- 
vali, 8.2 consigliori provinciali. — 

L'affluenza degli elettori: gle urne fu 
rilevante, a Pozuolo è Terenzano votarono. 
il 90 D[D degli alettori presenti. 

à grande inaggioranza riuscirono eletti : 

Per Pozzuolo, i signori Gelombo Antonio, 
l’antoni Brizio a Berti Giotano. 

Pet la frazione di Terenzano,' i siguiori 


| Menazzi Gigseppe e Nardone Gircomò, 


Per la trazione di Sammardenchia, il 
signor Donati Giulio, 


Per la frazione di Cargnacco, il signor 


De Cecco Adelmo, 


L'esito della votazione venne accolto fit- 
vorerolmente dela popolazione dando ati- 


-o damento gli eletti di paper: validamente ti- 


telare gl’ interessi del Comune, 





Cronaca cittadina 


© O- Faeflitazioni suha Tramvia Udina- San 





Daniele pal trasporto. dalle merci de- 
‘ gtinate o provenienti dalla Mostra 
d'Arte decorativa di Udine. 


Ir occasione della Mostra d’Arte deco 


rative che nvrà luogo a Udine nei pros- |. 


simi, me di Agosto. e Settembre viene. 
concessa. verso presentazione (li ‘apposite 
richieste rilasciate del Comitato, - pel tru- 


aporto «delle merci destinate o provenienti 
. Galla 


Mostis. stesse aulla tramvia Udine 
San Daniele, la riduzione del 40° Org sui 


-o promi della taria odierna it vigore sulia 
Ol .tramvia stessi. p 
' I tarmini di tempo por- fruire di tale 


riduzioné, send ‘i. seguenti : 


C Andate i- dat 168 Luglio nl 16 ‘affosto pi vt: a 


Ritorno ; dal 15 settori. al 15 ottobre: p. v. 


- L'arresto di un audace. marinolo. 
Un furto di 8000 lire in gioielli. 
Da vari giorni si vedeva. girare per la 

città o frequentare i vari ritrovi cittadini, 


‘un giovmotto elegantissimo, che spendeva 


a destra e sinistra, con una larghezza da 


°° nababbo. 


Si diceva che il giovanotto ora ug nostro 
coraprovincisde, certo- Lodovico Modesto 
Gasparotto, figlio del signor Cesara Gas 
rotto fattore néliu tenuta dei Conti Collo» 


redo di Montalbano, oppona ritornato da 


Milano ove pareva avesso faito fortune, 

Il giovanotto, fiu da Martedì scorso si 
Verza, in via 
Mercatovecchio por acquistare una moôto- 
violetta. 

. Non aveudono il signor Verza di pronte 
ai promise di farglieli avere entro il ininor 
tempo possibile,  Accordatisi sul presso il 
giovanotto veri 


uns somma abbastanza rilevante. colletti, 
camicie, calza, act. 
Prasentatosi - nuovamente il Gasparotto al 


c.c negozio Yerga, nal giovedì ‘successivo ‘ritirò 
~ la motociolatta, 


‘che ancora era da yerni- 
ciare, dicendo ‘dl'vverne. assoluto: bisogno 


vecare i Padova a salutare un 
sun fratello. Avmtela andà in macdlina è 
parti, 


Nol frattempo alli uosa questara. era 


. giunto uù telegrenuus dal Questore di Mi- 
lano con cui veniva añnunciato che dale 
| l’appartaniento del nob. ing. Guido de Oa- 


pitani, in danno della signora Laura Giac- 


chi della Porta. nipote del signor de Capi- 


tani erano stati rubati dei gioielli per un 
complessivo valore di L, 8000, Autore del 
furto si sospettava fosso uy cameriere del 
devutato il qualo cera scomparso, UL came- 
rera m questione noi era alte «he il Do- 
devico Modesto Gusparotto, L Questro di 
Ailano aggiungeva inolive mienorsi U Ga- 
gpavotto rilugiato volla nostra gilti. 

La nostra questura leso subito delle in- 
dagini minuziosa, rinscendo u stabilire la 
permanenza: ira noi dell’andace  mariuolo, 

Furono tosto prese lo disposizioni per il 
gno arresto faconilo degli uppostaenti nei 
luoghi che Îl Gasparotto ora solito a fre- 
guantare. 

Recatisi ivattanto il delegato Minardi al 
Monte di Pietà, sequestrava una quantità 
di goili, ivi impegnati dal Gasparotto 
por 1100, 

Nel contempo il vicé commissario dottor 
Conlin veniva a sapere che l'elegante ma- 
riuolo aveva preso alloggio all'albergo dri- 
co d’oro c vi si recava por una perqpiti- 
sizione ni suni oll'attà. 





0 Hi 
„io Yi aooîaliati di iis gaitic e di per | 

Thani dute. tra ‘il bosco, Ai divertono. a. spedire: 
af. dall'estero. all'iddivizzo di ‘quel venerando- 


questo colpo in 


per il momento 260. life, 
- qrindi nello stesso negozio acquistò per 


tanza sue 
Via Aquileja, Berlaldia, di Mozzo, doi- 


poichè Hr) ice çommissarig sh ina ‘splen. 
ida.: valigia.‘ nuova; nisdosti:: 


o suna; prorsotta Wiro. “per, ti, valore: < 


sull: colpevolezza, del Guspardtto 


Igea di tutto le manovris dello questura LI 
di aparótto ieri feco: tranquillamente: rris 
torno; da Padova. ad- Udine, e poi-tranquile 
Tamëite ancora ripreso a girare: 
città, Verso da oro dieci Gi presentò alin 


Trattoria a slegitia sera per abbocclrsi ` 


bol padre: euü, che. mpera’ usi acendéré, . 
quando veniva in città; in quell’esardizio, 
Difatti lo trovò, ma mentre nccingevasi al 


pariero. con lni gli si. avvicinò la guardia 


soolte Ultta, che avvertitolo d'un mandato: 
di cattura spiccato contro di Tui, lo invitò 


n Reguirlo in questura. 


‘Immaginarsi come rimase il ingeiuolo e. 
aspettato, ela sorpresa del 


padre suo che direttamente piangendo lo 
segni alla P. S. ove apprese la triste verità, 
Il delegato Minardi appena avuto alla 
auu presenza l'individuo si accinse ad {n= 
terrogaria. 
R giovanotto narrò come fuggito da 


Udine nel 1900 ai fosse rifuggiato n Milano 


ava entrà al servizio, in qualità di came- 
riore, nella famiglia del nob, ing.. de Ca- 


pitani, guadagnando trenta lire mensili. 


Un mose fa assiome alla famiglia i De 


Qapitani sì portè nella sua villeggiatura ad sa 
Osnago in Brianza, Giovedì o venerdì della. 
scorse settimana trovò in duna constodia i 
‘gioielli è pensò di appropriarsape, Scoperto. 


ll'furto, vedendo che i sospetti - 
su di lui, domenica fuggi venendo 
mente ad Udine.. 


ravavano 
dir atta- 


Finito l'interrogatorio il Gasparotto venus 


Della i 
‘Porta marito della danneggiata o assieme 
al delegato Minardi visitò gli oggetti ru- - 
bati constatando la mancanza. di due bril- 


passato alle carcéri. . - 
Stamane giunse r . Udine l'avv. 


lanti. 


che gli oggetti mancanti si trovano in un 
cassetto nella Bua camera da letto occupata 
io casa de Capitani, ` 


li Gasparotto varrà tradotto alle carcari 
di Milano. . 


L esito della votazione 
nel H Mandamento.. 
Diamo qui lo specchietto dei voti ripor- 


tati dai singoli candidati nelle elezioni pro- 


Vinciali -del II Mandamenta. 


tn : È pic: 
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, : 20 BR O 

Pasian Schiav. I . 1388 1255 D 
i 8 HOOO 100 98 Ao 
Campoformido.“ ©. 200 1900 6 

Feletto © — 4 70. 1 
Lestiaza — ` o= 0 88 -m 

Martignaceo LO 200 201. — 

116" 113 -== 

Moretto - -160 lie — 
Fagnacco (GB - 102. w 

Pasian di Prato I ios 106 — 

. . P i Hi 140 1d0 — i 
Pavia 170 173. —. 
Pozzuolo 170 168 — 

J Pradamano — ` 3 o 30. — 
Hoana 1 ‘188 ESE — 

+ II 168 157 .— 
Tavagneco 130 197 d 
Mortegliano - DI 82 -== 

Totalo 2902 a% 356 83 . 


A Mortegliano ebbero inoltre doi voti, 
il Hboralé-conservatore Brunieh Antonio 
n. i08 eil radicale nob, cav. Ugo Ma- 


‘sotti n. 97. 


La processione del Carmine. 
Una folla di devoti e di curiosi, ma spe- 
cialmente di devoti. La processione era 
disposta. coll’ ordina solito: precedevano: le 


numerose intogne, begwite da due fila in» 


torminabili di uomini col cero. in mano; 


poi la banda, il clero, la Secra imagino ed . 


nua fila più ' noga ancora di quella degli. 
nomini, 
donna col cero, 

Era ia Banda di Noguredo ; è tutto dire 
che suonò colla precisione a colle spiglia- 
voprie, 1 percorso fu l'usato: 


Missionarii, Cavalotti, Aquileia, 


Dopo la processione la landa osegiti uy.. 


concerto salla piazzetta del Pozzo. 


Esercizio della caccia per l’anno 907-08 

j. La caccia col fucile è i' uccellagione, 
kappi, vischio cd allri artifizi souo. 
permesse dal 15 agosto n tatto 31 dicem 


ui toti, 


bre 1907, bocelinato: 
si la caocia colla ‘spinparda. che si n» 
priri solo nel 15 attore 1907; 


b) lo anceia vol fucile dogli uecolli pur 


instri cd acquatici e dolle becorecia, che 
si altitulerà vol 30 aprilo 1908; 

c) la caccla, eol fucile, viel capriolo & 
dol camosuio che si chfuderi coi 34 no- 
vembre 1907; 

d) la czecia, col fucile —— mediante ri- 
chiamo del ento reale, in lotolità fisso — 
gli uccelli rapaci è di corvi a coranechie 
che restii kompre permessa ; 

‘3, Bono assololamente proibiti in ogni 


tempo dell'anno L'asporto, la manomissione. 


o la vendita di nidi a di covnta —- salvo, 
per Pasporto e per la manomissione, il 


TRE cristo” ‘oprtziale rit” È indie 


giotto: n 
ta z: disticherla, trovò:dello: gioja, monili, samello; - 


"Non vari ‘Guigue. pi ain abbi B 


pet. le - 


: Intervogato in carogre il Gasparotto, disso ` 


di tanciulle biancu»vastite 6 di Ò 














la Società Cattolica di. \S 
“con, ‘Sede: ih NERONA”: 


ASSICURA: degna 


dipai della grandine i přodolti del sidlo. ibis I 
to Pena: ‘dro; Togha di gels; uva, riso, granotuito, ioquanti no, ste; cl 





n ‘84. condizioni buonissime 6 liberafiasime:;- + 


some i dorini. toit mceidio i fabbricati di ini genere, ni ni 


a tariffe mitana; 


* 


la vita. dell’uomo praticando. tutte le. niolleplici. ‘aîiplicazioni; ë. ciot i ino 
' chad di morte, “a Furma miste e: semimiste, a termine fisso, a capitale i 


differito, rendile vitalizie immediate € differite, dotali,: sce. 


AGENZIA GENERA LE - n 
in Udine, Via della Posta, N. ie. 


caso, di giustificata necessità: — e 8090 
pure . proibite la compera e la vendita di 
cacciagione o di uccellagione durante T e- 
poca in cni l'esercizio della caccia ò ri- 
spottivamente viotato s >» 

(4. La caccia della lepra, del camoscio 


.@ del capriolo è sempra proibita. dova da 


terreno è coperto di neve. 


-Corriere ‘commerciale 


SULLA PIAZZA DI UDINE, Ì 
Rivista: settimanale sui mercati, 








` Grani, — Martedì furono misurati ett. 250. 


di granoturco; 100: di regala 0.268 di fru- 
mento, l 


Giovedì. 
granoturco, 200 di Bagala e 300 di frum. 
senato att, 284 di ‘granoturco, 200 di 
la ẹ 300 di frumento. 
ercabi scargisaitai causa | i lavori cam» 


pestri, 
Corenli, . 
al attolitro 
. Granecturco da.L. 10.50 a 12,50 ® 
Eingnantino “© ` da m» 9.60 a 10,26 
egala da > i0,-- a 13, 
Sorgorosso “oc da so #86 a 7.50 
n = al quintale 
. Frumento da » 20,— a 22,50 
Avena io da. s- 23,60 a 23,700 
farina di. frumento da STR 
pane bianco a 29, a 3250 BU 
Farina di frumento da = a 
pane puoro, i z 20.— a ad. 

o Farina di granoturco de- A R’ 
1 purata -+ 7e a 2l A 
Farina di granofuroo m ma- a E > 

“o cinafatto o » 16, a19,— i 
Origon di frumento ` o» 14, 4 16. 50- Po 
. o Do. al | quilale” 
tag iaoli' al i - da LD Am g ahmm 

E i ae da s I8- n235,— 
Castagno da x» —, 1, 
Marroni da sn pae. 
Patate ` . das —.—&a-.— 
‘Patate. nuove © dan pra 0— 

Formaggi. O 
o. al quiutale . 
Formaggi. da. tavola a o 

(qualità diverse) L. 165,—- a 290, 
dPormaggio montasio 2 .185,—- n 20 
‘Formaggio tipo comune E _ 

nostrano) » TB n1009,—- 0. 
Formaggio pecorino > 300,— a 320,— 


Formag, Lodigiano © » 275, a 320,0 


Formag. Farmeggiano » 290, a 280,0 
oo -al quiutole 
Burro di latteriu È L, 250. — 4.200, 
s> comune > 200,7 a 260.— 
Carni al Ingrosso). 
a i at. quintale 
“Carne di bue {osso Vivo) Li —.— 
s. {peso morto). a 150.: —. 
Ca dit o cr) n m 
"O so marto) e. LI, 
‘» Culi vitello » 115, 
> . di porco (poso morto) — » 
sE i al quiptala 
‘ Pesco seogo da L. 110,— a 145.-- 
‘Lardo secco da » I70.,— a 180,— 
“ Bteatto © da » i190,— a 170,— 
Follerie. — 
al Irilugr. 
| Capponi da 1, 1.60 a 1,60 `- 


VENDITA VINI. 


Nelle Cantine in Murtiguzuto è Helvuzzia 


dell’Anministrizione Co, Dociani è vendi-. 


bile vino nostrano ed amerifano, 


famiglia colonica provvista 
icereasi di animali bovini 6 scorta 


‘agricolo, Indispensabile ot» 





- time informazioni sulla moralità. Rivol- 


gersì al Signor Folice Fanton, Agente conti 
Deciani in Ariis (Rivignano). 
nn rr —————w 


+ Gerchiamo un bravo Capo operaio per 


Betono è Terrazzieri lavori 


con buono pagamento e lavoro Ricuro. du- 
ranto tutto l’anno, 

Rivoleorai ai Bigg. Brfider Pollale mun 
TAPOLČZA {Unghoria), 


n Furono misurati ott, 340 di 





‘| gliionumerevoli 


.. i! . Sale. 


J corta suit: ds 


© Wdine - 





dui con LI 


Gola, Naso, Orecchio | 


. del dott, ZAPPAROL!. 
. Bipeclaliata “o 
UDINE - VIA AQUILIIA 80. 
Visite tatti i giorni. 
Camere: gratuite 
“per malati poveri 
> iLaTONO N. 317.. 








Pitt Sona 


TESORI T 
$ FERRO- CHINA BISLERI. È 
$ uomini AEM OLETE E LASALUTER, è 


: | mi ha dato 
a it VE a tgl- 
di ‘monte aplonditi 

“da ritenerio fra 










n. CERRI 








1 larve 


d Da purocebi: 
A “anni ho: faccio. 
ven. neilla mia int 
i Ù onténi pratica. ' MILAN 
i “inedica | 3 non ste adalo. mesomandaio: 5 
9911 yiyo interesse anche ai molti in- , 
che frequentano Ja mia -Sala È 
i Estr consultazioni per le “malattio g, 
“della gma; : naso a gioracchio melone: 3 Fo 
sta "Page" ' 
RGOND 1 


-. Dell i R “ Ustrotgi i Na pai” 











; Bsigere la marga a > « Sorgente d a | 
+ BIS SURI e O- MILA, o s 


Der: Javori in Austria, Pa indirizzo ‘ed 


- eventuali schiarimenti rivolgersì. ai Fratelli 


DAL TORSO, residenti a Leoben (Bteyer- 
mark.. : 


Auzan Augusto d. gerente responsabile. 
Udine, tip, del « Orociato ». 


‘Vino. padronale. 


Cona pel passato, così anole tjuet’ anno 
si trova: ‘disponibile, presso la Famiglia. 
‘Délla Giusta di Martignneco, del vino ame- 


..ricano di prima: qualità a prezzo modestin- 
' pimo. n. l 





PRESSO LA DITTA: 


DOMENICO FRANZIL 


Porta Fracchiuso - Telef. 2-65. 
si #ravano disponibili 
SOLMATO DI RAMM ‘99/99 — uazionalo 
in gacohi -—— inglese in barili. 
ZOLFO doppio molita raffinato finezza GOG 


: — 76/80. 
SUPERFOSFATO MINERALE titoli 12714 
— liü — 1820; i 


SEME DI TRI ORLO. ROSSO, 
PANMLLO DI GRANONA. 
GENERI COLONIALI IN SORTE, 
. VINI, GRANAGLIE. 





000009040040 00 
Stitichezza, Emorroidi, ecc. 


Le vere pillole purgative - dell'Autica 
Farmacia 


Santa Fosca 


non sono più NERE. — Da moltó tempo 
per distinguerlo e difanderle dalle nume» 
toga imitazioni sopt BIANCHE, cifrato e 
solo in unica scatola (MAI SCIOLTE. — 
Quelle NERE o SCIOLTE sono volgari 
Imitazioni. 

Esigere la firma Poidinando Ponci, Far- 
macit BS, Fosca Venezia. 
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